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Ieri una conferenza stampa congiunta di Carraro, Sordillo e Matarrese 

Rientrato il «ricatto-calendari» 
tutto il calcio oggi dal ministro 

Con Matarrese (A e B) ci saranno Sordillo, Cestani (serie C) e Ricchieri (dilettanti) - Richiesta di aumento dei prezzi 
per i popolari e di modifiche alla legge 91 - Qualche diversità di accenti fra il presidente della Lega e quello della FIGC 

ROMA — A proposito della 
minaccia del Presidente della 
Lega calcio on. Antonio Ma-
tarrese di bloccare il varo dei 
calendari dei prossimi cam-
pianati di calcio, se non ver-
ranno accolte le richieste a-
vantate dalla Lega stessa nel
la recente riunione di Milano, 
il compagno sen. Nedo Ca-
netti, responsabile del Grup
po sport del PCI, ci ha dichia
rato: *Bra prevedibile che i 
Presidenti dei club calcistici 
approfittassero della conqui
sta della Coppa del Mondo 
per avanzare nuove richieste 
di carattere finanziario. 

'Si tratta di un consistente 
"pacchetto" di rivendicazioni 
(aumento del costo dei bi
glietti dei "popolari", mutuo 
agevolato, sgravi fiscali, au
mento della percentuale del 
Toto destinata al calcio) che 
dovrebbe portare un nuovo ri
volo di quattrini nelle casse 
dei club professionistici. Vo
gliamo subito affermare che è 
da respingere fermamente il 
metodo del ricatto che la Le
ga usa di norma quando bus
sa a denari (Matarrese conti
nua a proclamare che ricatto 
non è, ma vorremmo proprio 
sapere come si può definire la 
decisione di bloccare la mac-, 
china dei calendari, già belie 
pronta al CONI...). 

-Se problemi esistono van
no posti con calma, senza al
cuna incombente spada di 
Damocle. Per quanto riguar-

Non esistono 
i motivi per un 

mutuo agevolato 
da U merito, questa la nostra 
posizione: siamo decisamente 
contrari ad un nuovo mutuo 
agevolato. Il precedente non 
è servito a riportare alla nor
malità i bilanci delle società, 
per colpa, riteniamo, delle 
folli spese del calcio-mercato, 
ripetute anche quest'anno. 
(Quanto è costato veramente 
un ragazzo come Mancini?). 
Inoltre, al momento della ri
chiesta del secondo straniero, 
la Lega assicurò che le società 
avrebbero portato a pareggio 
i bilanci. Ora si chiede il mu
tuo: è per raggiungere così 
quell'obiettivo o ì soldi servo
no per pagare ingaggi e rein
gaggi che — viste le cifre del 
calcio-mercato — saranno sa
liti alle stelle? 

'Nemmeno sull'aumento 
della percentuale del Toto a 
favore del calcio siamo d'ac
cordo. Ci sono altre note ur
genze per lo sport italiano: 
impianti, attrezzature, aiuto 
alle altre discipline sportive. 
Se, per responsabilità che ri
salgono ai governi, tutto il no
stro sport si regge sul concor

so pronostici, non crediamo 
che, per questo fatto, il calcio 
debba ottenere privilegi ulte
riori, oltre quelli che già gli 
vengono concessi, a scapito 
del resto. 

'Per quanto riguarda gli 
sgravi fiscali, la richiesta è 
piuttosto generica. Per espri
mere un'opinione, bisogne
rebbe sapere esattamente che 
cosa si chiede. In linea di 
principio non siamo contrari 
ad esaminare attentamente 
questo problema, nel quadro 
di una generale riforma del 
sistema tributario che riguar
da le attività sportive, senza 
però fare figli e figliastri, a 
favore, magari, dei più ricchi. 

•Infine i prezzi. Si insiste 
nel chiedere una legge per V 
aumento (o l'indicizzazione) 
dei biglietti dei "popolari", 
ferme restando — riteniamo 
— le facilitazioni erariali che 
su tali biglietti vengono con
cesse. Comprendiamo che V 
inflazione ha aperto proble
mi, su questo terreno, anche 
alle società sportive, e quindi 
siamo disponibili a valutare, 
pure in Parlamento, con la 
dovuta attenzione la questio

ne. (Fummo, ad esempio, d' 
accordo sulla precedente re
visione). Sarebbe il caso forse 
di inquadrarla in un discorso 
più complessivo sui prezzi, 
che comprendesse anche gli 
altri ordini di posti, se è vero, 
come è vero, che dai "popola
ri" ai biglietti immediata
mente superiori c'è un salto 
enorme (cinque-sei volte). 

*Per concludere: siamo di
sponibili a valutare la situa
zione e le esigenze del calcio e 
anche a discutere certe pro
poste (prezzi e sgravi); su al
tre che ci sembrano franca
mente eccessive (mutuo e au
mento quota Toto) diciamo 
decisamente no. 

'Respingiamo decisamen
te il ricatto di Matarrese che 
si rivolge ai cosiddetti "politi
ci" (e lui che cos'è?) perché si 
accorgano del calcio anche al 
di là dei "mondiali". Per quel
lo che ci riguarda, non abbia
mo aspettato la vittoria ma
drileno e la Coppa per occu
parci dei problemi del calcio e 
di tutto lo sport italiano. Di
ciamo soltanto che non ci pa
re giusto sfruttare quella vit
toria e la popolarità accre
sciuta del "più bel gioco del 
mondo" per chiedere altri 
quattrini e privilegiare uno 
sport, magari a detrimento di 
altri e dell'allargamento detta 
base di massa dei praticanti, 
che resta il nostro obiettivo di 
fondo». 

Se il centravanti inglese Francis approderà in Liguria 

Sampdoria a livello eur 
dopo cinque anni di serie B 

Con Brady e Mancini i biucerchiati formano uno dei complessi più temibili in Serie A 
Il presidente Mantovani, coinvolto nello scandalo petroli, non ha badato a spese 

GENOVA — Arriva Trevor 
Francia, centravanti della na
zionale inglese, e ora è davvero 
una grande Sampdoria, che 
punta in alto, molto in alto. Il 
primo straniero approdato alla 
corte del petroliere Mantovani, 
l'irlandese Liam Brady, già nei 
giorni scorsi aveva avuto com
menti entusiastici: cSaremo la 
rivelazione del campionato, ar
riveremo presto a livello euro-
Eeo», aveva detto il neo-regista 

lucerchiato confessando le 
ambizioni di conquistare un 
posto in Coppa UEFA. Dopo 1' 
annuncio — anche se non anco
ra ufficiale — dell'arrivo del se
condo straniero, l'entusiasmo 
nel clan blucerchiato in ritiro 
ad Arcidosso, nel Grossetano, è 
salito alle stelle. «Se arriva Ite-
vor Francis, abbiamo uno dei 
quattro migliori attacchi delia 
serie A», si sbilanciano alcuni 
•big* della formazione blucer-
chiata, confrontando la loro 
Bquadra con la potenza offensi
va della Juventus, della Roma e 
dell'Inter. E in effetti un quin
tetto formato da Rosi, Scanzia-
ni, Trevor Francis, Brady e 
Mancini, saprà sicuramente 
farsi valere. 

L'accordo con il Manchester 
City — società del centravanti 
della nazionale inglese — co
munque è stato raggiunto. La 
Sampdoria pagherà — si dice 
— sulle 580 mila sterline (circa 
un miliardo e 300 milioni di li
re), arrivando a spendere più dì 
un miliardo e mezzo conside
rando anche l'ingaggio del gio
catore, che dovrebbe aggirarsi 
sui 300 milioni per il contratto 
biennale. Pressappoco quanto 

Gsdama l'altro straniero 
am Brady. 
Il petroliere-presidente Pao

lo Mantovani — che ha festeg
giato la promozione in serie A e 

! > ^ ^ 

• MANCINI 

ha poi seguito tutta la campa
gna acquisti dal suo rifugio in 
Svizzera — ha quindi messo a 
segno un altro colpaccio. Ora i 
club dei tifosi che avevano cri
ticato l'improvvisa cessione (in 
prestito per un anno alla Ro
ma) del nazionale Vierchowod, 
si sono ricreduti, e saranno pro
babilmente pronti ad osannare 
nuovamente il presidente mi
liardario, che spende e investe 
in calciatori per far dimentica
re le sue sventure giudiziarie. 
Paolo Mantovani, infatti, da 
quasi un anno non ha più messo 
piede in Italia, dopo che il suo 
nome è comparso nelle vicende 
giudiziarie dello scandalo dei 
petroli. E allora parliamo di 
questa Samp, che dopo cinque 
lunghissimi anni dì purgatorio 
in «B». si riaffaccia « alla gran
de* alla ribalta del massimo 
campionato. Era già una squa
dra competitiva questa Samp 
che ha conquistato la promo
zione con giocatori del valore di 
Scanziani, Zanone, Rosi, Vullo, 

• BRADY 

Patrizio Sala, Manzo. L'allena
tore Ulivieri — che aveva rile
vato la squadra dal quart'ulti-
mo posto e l'ha portata in «A» 
— a fine campionato aveva 
chiesto cpochi ritocchi ma buo
ni*, sapendo che alcuni ragazzi 
in prestito (Manzo, Sella, Pa
trizio Sala) sarebbero ripartiti. 
I «ritocchi buoni* sono arrivati 
subito con l'acquisto di Brady, 
Casagrande e Mancini. 

Poi il contestato «prestito* di 
Vierchowod alla Roma, che ha 
però portato a Genova lo stop* 
per Bonetti e il «jolly* Maggio
ra. Quindi l'ultima bellissima 
sorpresa dell'arrivo del centra
vanti della nazionale inglese. 
L'allenatore Renzo Ulivieri pe
lò non vuole ancora sbilanciar
si. «Non potrei chiedere di me-
flio — dice — certo l'arrivo di 

'rancia allargherebbe il nume
ro dei giocatori disponibili, ma 
questo semmai creerebbe sti
moli fra gli altri attaccanti, che 
sarebbero pungolati a giocarsi 

il posto. Nessun problema nuo
vo per carità. I problemi sono 
quelli di prima, e innanzitutto 
1 esigenza di creare in fretta u-
n'amalgama e una buona intesa 
fra giocatori provenienti da di
verse esperienze. Comunque 
siamo già a buon punto*. Il cli
ma nel ritiro di Arcidosso co
munque è ancora ottimo. «Non 
ci sono problemi di sorta» — ri
petono i dirigenti della società. 
Edaigiocatori c'è piena confer
ma. Gli occhi di tutti sono ov
viamente puntati sul «gioiello* 
Mancini. Roberto, che compirà 
18 anni a novembre, dopo un 

ftrimo momento di delusione 
•sognavo ovviamente un posto 

nella Juventus* ha confessato 
recentemente), sì dichiara en
tusiasta della nuova sistema
zione. «Sapevo di trovare nella 
Samp una buona squadra — di
ce — ma non avrei mai pensato 
di ritrovarmi in una formazione 
che può puntare in alto, anche 
alla Coppa UEFA*. 

Renzo Fontana 

Sheene cade in prova a Silverstone 
e si frattura una gamba e una mano 

• BARRY SHEENE 

SILVERSTONE — Per Barry 
Sheene, il campionato del mon
do di motociclismo 1982 è finito 
ieri. Il valoroso centauro bri
tannico è incappato in un pau
roso incidente a tre durante le 
prove non ufficiali del Gran 
Premio d'Inghilterra in pro
gramma per domenica ed ha ri
portato fratture ad una gamba 
ed alla mano sinistra, più ferite 
alla testa ed al gomito sinistro. 

Sheene è venuto a collisione 
con il francese Patrick Igoa, 
mentre girava alla velocità di 
circa 180 chilometri all'ora per 
la prima volta in sella alla nuo
va Yamaha V4. Il groviglio di 
uomini e macchine a terra è poi 
stato investito in pieno dall'o
landese Middelburg, che so
praggiungeva a bordo della 500 
affidatagli dalla Suzuki. 

Sheene e la sua moto, che è 
esplosa in una spettacolare 
fiammata, sono poi finiti ad ol
tre 100 metri di distanza, slit
tando a terra sulla pista. 

Middelburg, vincitore del 
Gran Premio d'Inghilterra edi
zione 1981, se l'è cavata con fe
rite alla schiena e la sospetta 
frattura di una gamba mentre 
Igoa ha ripostato la frattura 
della clavicola destra. Al Nor-
thampton General Hospital, 
dove i tre sono stati ricoverati, i 
medici hanno giudicato le loro 
condizioni •soddisfacenti*. 

L'incidente è avvenuto nei 
pressi della curva Abbey, in un 
tratto dove le SOOcc possono 
raggiungere anche la velocità di 
260 chilometri all'ora: in questa 
fase di «prove di studio*, Shee
ne viaggiava per fortuna ad una 
velocita relativamente ridotta. 

Non sono ancora ben chiare 
le ragioni per cui la 500cc di 
Sheene ha «toccato* la 250cc di 
Igoa. Fatto sta che per il secon
do anno consecutivo il circuito 
di Silverstone porta male al 
grande campione inglese: l'an
no scorso Sheene era stato sbal
zato di sella durante la gara del 
Gran Premio per avere investi
to il neozelandese Graeme Cro-
sby, finito a terra: ma quella 
volta se l'era cavata con molto 
meno. 

Sheene, nato a Londra 32 an
ni fa, campione del mondo nel 
1976 e 1977, è attualmente se
condo nella classifica del cam
pionato del mondo classe 
500cc, a pari merito con il cali
forniano Kenny Roberta, ma 
abbondantemente distanziato 
dal capo-classifica Franco Un
cini. 

ROMA — Per 11 ministro del 
Turismo e Spettacolo, non
ché (quando sprve) dello 
Sport, Nicola Signorello, sa
rà quello che si dice un po
meriggio di fuoco. Oggi alle 
17,30 si vedrà arrivare In via 
della Ferrantella, con gran
de spiegamento di forze, tut
to il calcio nazionale In vena 
di richieste. E le richieste, 
quando vengono avanzate 
all'ombra di una Coppa del 
Mondo di fresca conquista, 
nonché ricordando a ogni 
passo che il Totocalcio fun
ziona grazie al calcio che fi
nanzia tutto lo sport Italia
no, diventano quasi ordini. 
Se poi fosse restato in piedi 11 
ricatto adombrato nel giorni 
scorsi (o 1 soldi o niente ca
lendari del campionato) per 
il povero Signorello sarebbe
ro stati davvero problemi 
grossi come continenti. 

Per fortuna, questa è la 
notizia fresca di giornata, il 
ricatto pare rientrato. Ieri al 
termine di una riunione da 
lui avuta con Franco Carra
ro e con Federico Sordillo, 
Antonio Matarrese, presi
dente della Lega di A e B e 
aulndl presidente dei presi-

enti di calcio, ha assicurato 
che — per carità — ai ricatti 
nessuno ci ha pensato mai. 
Ne volete la prova? Matarre
se ha esordito annunciando 
che, comunque vada l'incon
tro di oggi, il varo dei calen
dari calcistici è già fissato 
per domani, venerdì. 

Niente ricatto, dunque, ma 
richieste — anche un tantino 
[cessanti — sì, e tante. Qua-

l?, domanderete voi. Qui si 
entra — stando almeno alla 
conferenza stampa di Ieri — 
su un terreno un tantino più 
vago. I nostri interlocutori e-
rano anche un po' in imba
razzo, perché, via, non è 
neanche bello avanzare le ri
chieste a un ministro con 
qualche ora di anticipo fa
cendole uscire a caratteri cu
bitali su tutti i quotidiani. 
Poi al ministro che gli dice
vano? «Si legga Corriere del
lo Sport e saprà cosa voglia
mo»?. 

Comunque — insistendo 
nelle domande — qualcoslna 
è uscita anche al di là della 
richiesta più nota, famosa e 
risaputa, che è quella di au
mentare^ prezzo fisso stabi
lito per i posti popolari (che 
sono anche quelli con sgravi 
di imposte) e che devono co
stituire il 40% dei posti di ci
gni stadio (ma in realtà sono 
spesso il 50%). 

In proposito tutti d'accor
do — Carraro più di ogni al
tro — sul fatto che il passag
gio dalle 2.000 lire (nel .T5) al
le 3.500 (prezzo stabilito 
nell'80 e tuttora valido) non 
copre che In piccola parte l'e
rosione del valore causato 
dall'inflazione. Anzi, per ta
gliare la testa al toro, l'idea 
prevalente è quella di chiede
re riguardo a quest'argo
mento un'indicizzazione del 
prezzo, cioè la nascita di un 
meccanismo di adeguamen- ' 
to automatico direttamente 
collegato all'inflazione. 

Poi molte insistenze di 
Sordillo .per spiegare che il 
calcio è subissato di proble
mi e che vanno distinti (ma 
chi ne dubitava?) quelli delle 
società di vertice da quelli 
della serie C e da quelli dei 
dilettanti. Ma Sordillo ci te
neva soprattutto a far capire 
che lui e il presidente di tutto 
11 calcio e che, se comprende i 
problemi di Matarrese, non è 
sempre e necessariamente, 
d'accordo con lui. Tanto è 
vero che ha parlato di qual
che difetto della legge 91 e — 
a una nostra richiesta di pre
cisare meglio — ha aggiun
to: «Per esempio la legge dice 
che la Federazione deve con
trollare i bilanci delle società 
e — se del caso — ricorrere 
all'espropriazione del capita
le sociale. Ma 11 capitale so
ciale è in mano a terzi (gli 
azionisti) e occorrerebbe sa
pere attraverso quali mezzi 
giuridici la federazione po
trebbe riuscire in un compito 
così delicato*. Poi ha ricor
dato il grosso problema della 
tenuta del libri contabili da 
parte di società che molto 
spesso mancano del mezzi e-
conomlci e tecnici per distri
carsi nell'impresa. 

Insomma, Sordillo ha po
sto l'accento su «tutto* il cal
cio facendo anche notare che 
all'incontro col ministro sa
ranno presenti, oltre a Ma
tarrese, anche Cestani, presi
dente delle società di serie C, 
e Ricchieri, presidente del di
lettanti. 

E Matarrese? Matarrese 
ha sottolineato — un po' ge
nericamente — che fino a 
oggi i vari interventi per il 
calcio d'elite (mutui, sgravi 
ecc.) sono stati «una goccia 
nel mare dei debiti*. «Ma noi 
— ha detto — non vogliamo 
la elemosina. Occorre rive
dere la situazione complessi
va delle società per garantire 
d'ora In avanti una gestione 
corretta e oculata sotto tutti 
i punti di vista». Detto che 11 
tono era un po' quello del-
p.azzerìamo I debiti e poi co
minciamo ad amministrare 
bene* (ma questa è una no
stra sensazione molto perso
nale) si può concludere pre
cisando che di mezzi concreti 
E r arrivare all'obiettivo Ma-

Tese non ha parlato. Forse 
le sue proposte le riserva tut
te per 11 ministro. 

f. de f. 

Il suo cuore ha cessato di battere ieri mattina poco dopo le 10 

La parola fine alla tragica 
agonìa dì Vladimir Smirnov 

Il dramma dello schermidore è durato 10 giorni - L'omaggio di Carraro - Una 
carriera ricca di grandi successi - I sovietici chiedono di evitare l'inutile autopsia 

ROMA — Vladimir Smirnov è morto ieri mattina al Policlinico 
Gemelli di Roma. Dicci giorni è durata l'agonia dello schermido
re sovietico colpito, all'occhio sinistro dalla punta del fioretto del 
suo avversario, il tedesco Mathias Behr, durante un incontro dei 
mondiali di scherma conclusisi la settimana scorsa a Roma. 

Smirnov, che aveva 28 anni, era sposato e padre di due bambi
ni; nato in un villaggio vicino a Yaroslav, in Ucraina, viveva con 
la famiglia a Kiev, dove era impiegato in una grande fabbrica 

Dunque è finita Ieri la 
drammatica agonia di Vla
dimir Smirnov. La morte 
cllnica del campione olim
pionico non fa, purtroppo, 
che seguire otto giorni che 
non avevano dato adito a 
speranze. La speranza era 
in realtà finita poche ore 
dopo l'incidente: già nella 
serata del 19, infatti, il so
pravvenire di una grave 
crisi cardio-respiratoria a-
veva costretto i sanitari del 
«Gemelli* a ricorrere alla 
respirazione assistita, men
tre gli elettroencefalogram
mi praticati il 21 e 22 luglio 
scorsi erano risultati del 
tutto piatti. Dopo il primo 
bollettino medico, che par
lava di uno «stato comatoso 
di media gravità* ne erano 
seguiti altri assai più pessi
mistici nei quali si parlava 
Invece di «stato di coma ir
reversibile»; In pratica il 
cuore di Smirnov aveva 
continuato a battere per 
tutti questi giorni In assen
za di ogni pur minima atti
vità cerebrale. 

Il dramma era iniziato 
nella mattinata del 19 lu
glio: erano in corso, nel 
«parterre» del Palaeur, le 
qualificazioni del fioretto a 
squadre. Intorno alle 12, 
nell'ambito dello scontro 
diretto fra URSS e RFT, 
scendevano in pedana 
Smirnov e il fortissimo te
desco Matthias Behr. Sul 
4-3 In proprio favore Behr 
metteva a segno la stoccata 
che le Inesorabili leggi dello 
sport resero poi quella deci
siva (e «vittoriosa») dell'as
salto. Il colpo arrivò al pet
to, ma la sua lama del fio-
rettto non resistette: si 
spezzò vicino alla punta e, 
nella foga dell'azione, il 
moncherino impugnato da 
Behr schizzò verso l'alto ta-

Sliando il retino metallico 
ella maschera e confic-

, candosi profondamente 
sotto l'arcata sopraclgliare 
sinistra di Smirnov. Poi 1' 
affannoso' accorrere dei 
medici, la respirazione boc
ca a bocca che permise di 

superare il primo blocco 
cardiaco, la breve sosta al 
Sant'Eugenio e il ricovero 
al «Gemelli». 

Vladimir Smirnov aveva 
28 anni, di mestiere impie
gato, era sposato e padre di 
due maschietti. Abitava a 
Kiev e tirava per la Dina
mo. Non era stata facile per 
lui la marcia verso i vertici 
della scherma mondiale. 
Una certa fragilità psicolo-
§ica gli impedì a lungo di 

iventare quel campione 
che la sua classe e 11 suo fi
sico poderoso — era alto 
1,84 e pesava 82 chilogram
mi — facevano intrawede-

della citta. Fu due volte campione del mondo e campione olimpi* 
co (nel 1980 a Mosca) nella specialità del fioretto. 

La sua salma è stata trasferita nella camera mortuaria del 
Policlinico Gemelli ed è ora a disposizione del magistrato che 
deve decidere se ordinare l'autopsia prima di restituire il corpo ai 
familiari. Ieri, appresa la tragica notizia, il presidente del Coni 
Franco Carraro si ò recato all'ospedale per rendere omaggio (an
che a nome del CIO) allo sfortunato schermidore sovietico. 

realizzato il più prestigioso 
degli «en plein»: era stato 
campione del mondo di fio
retto a squadre, campione 
del mondo individuale e a-
veva vinto ancora una volta 
la Coppa del Mondo. L'iro
nia del destino vuole che 1' 
ultimo titolo per lui sia sta
to proprio quello mondiale 
del fioretto a squadre vinto 
dall'URSS nel prosieguo 
della gara che gli e stata fa
tale. 

Il presidente della Feder-
scherma italiana, Renzo 
Nostini, ha voluto esprime
re 11 cordoglio e la solidarie
tà della FIS «alla consorella 
sovietica e a tutti gli sporti
vi dell'URSS», ricordando 
con Vladimir Smirnov «un 
grande campione, un atleta 
serio e leale, Un uomo gene
roso e onesto». Nostini ha 
sottolineato che la Feder-
scherma «continua a essere 
a disposizione della fami
glia Smirnov e dei rappre
sentanti della scherma del
l'URSS per tutto quanto le è 
possibile fare In questa tri
ste circostanza». 

E una cosa si può fare su
bito: c'è una richiesta della 
delegazione sovietica per
ché non si faccia l'autopsia 
e la salma del campione 
venga restituita intatta alla 
famiglia. Sarà un magi
strato a dover decidere, ma 
la richiesta è comprensibile 
e umanissima e ci pare as
surdo che la si possa non 
accettare. 

Ma soprattutto, per ono
rare la memoria di Vladi
mir Smirnov, occorre che la 
Federscherma internazio
nale acceleri gli studi già In 
corso per garantire mag-

f ior sicurezza nelle gare. SI 
ratta di lavorare sulle la

me, per esempio, arretran
do verso l'impugnatura il 
punto di maggior fragilità, 
e sulle prestazioni, con l'a
dozione di nuovi materiali 
ger le maschere e I corpetti. 

ara un modo per poter di
re che Smirnov non è morto 
invano. - - - -

re. Fu nel *77 che riuscì fi
nalmente a varcare le diffi
cili porte della rappresenta
tiva nazionale sovietica e 
da quel momento, grazie a 
una completa maturazione 
atletica e psicologica, di
venne una presenza fissa 
dei grandi appuntamenti 
internazionali. Nell'80 la 
sua vittoria più bella: il suc
cesso nel torneo individuale 
di fioretto alle Olimpiadi di 
Mosca. Ma già nel 19 era 
stato campione del mondo 
di fioretto a squadre e sem
pre nell'80 aveva "già con
quistato la sua prima Cop
pa del Mondo. Nell'81 aveva Fabio de Felici 

Con la partecipazione di 1100 atleti di 56 paesi 

Da oggi i «mondiali» di nuoto 
L'azzurro Franceschi ce la farà? 

Su «Long John» si appuntano tutte le speranze italiane di arrivare in zona medaglie 
Carte buone anche per Fabrizio Rampazzo, Paolo Revelli e Manuela Carosi 

• Due «stelle» dei nuoto azzurro: RAMPAZZO • FRANCESCHI 

Nelle ultime due gare 
di «F.2» Fabi e Cecotto 
si giocano .'«europeo» 

BOLOGNA — n 7 agosto al «Santamonìca* di Misano si disputerà 
l'ultima e decisiva prova del campionato europeo di F.2. La lotta è 
ristretta a Johnny Cecotto, un «oriundo* del Venezuela, e Corrado 
Fabi. L'albo d'oro è costellato di nomi di campioni del volante, del 
calibro di Ictar, Beltoise, Regazzoni, Peteroon, Hailwood, Jarier, 
Depailler, Laffite, Jabouille, Arnoux, Giacomelli, per citarne qual
cuno. 

Questa è la situazione quando mancano ancora due gare: Pergu-
sa il 1" agosto e Misano, appunto: 53 punti ntalo-venezuelano, 48 
Fabi. Cecotto ha un lieve handicap rispetto all'avversario. Deve 
scartare due risultati. Fare pronostici è come giocare al lotto. Sarà 
senz'altro una gara avvincente. Cecotto, che viene dal motocicli
smo, sembra in grado di rinverdire sulle quattro ruote i successi 
degli Hailwood e Surtees. Fabi, dopo ì kart, ha seguito la strada del 
fratello maggiore Tep. Brillante è stato il suo ruolino di marcia. Ha 
vinto a Mugello, Vallelunga, Hochenheim, Donington ed ha con
quistato la piazza d'onore al Nurburgrìng. Altrettante vittorie van
ta Cecotto che rispetto al rivale annovera maggiori piazzamenti 
Appare tagliato fuori, invece, il belga Boutsen, anche se la mate
matica gli lascia qualche speranza. 

QUAYAQUIL — In Equador, 
a 200 chilometri dalla capita
le, Quito, nella città portuale 
di Quayaqull iniziano oggi i 
campionati mondiali di nuo
to. Dopo una sfarzosa ceri
monia di apertura, i 1100 a-
tleti di 56 paesi si batteranno 
fino all'8 agosto. Le prime 
gare sono quelle del nuoto 
sincronizzato, poi sarà la 
volta del tuffi. Le competi
zioni di nuoto vere e proprie, 
che costituiscono l'attrazio
ne dei mondiali, comince
ranno solo lunedi prossimo. 
Lo hanno già battezzati i 
«mondiali della rivincita* per 
quel nuotatori che, a causa 
del boicottaggio, non hanno 
partecipato alle olimpiadi di 
Mosca. 

E gli azzurri? In campo 
maschile, le possibilità di ar
rivare in zona medaglie pog
giano tutte sull'abilità di 
Giovanni Francheschl, mila
nese, 19 anni, soprannomi
nato «Long John», secondo 
nei 200 misti e terzo nei 400 
misti l'anno scorso agli «eu
ropei* di Spalato. Quest'an
no ha ottenuto il sesto tempo 
stagionale nuotando in 
2'05"451200 misti e il quinto 
tempo sul 400 misti (4'26"22). 
Sulla sua strada a Guayaquil 
incontrerà i forti avversari 
sovietici Sidorenko e Fesen-
ko, gli americani Lunquist e 
Barret e infine il piccolo bra
siliano Prado che lo ha già 
battuto in «Coppa Latina*. 
Carte buone da giocare an
che per Fabrizio Rampazzo 
(nel 200) e Paolo Revelli (200 
farfalla). Dal vecchio Mar
cello Guarducci si può spera
re solo una fiammata d'or
goglio. Un suo piazzamento 
in finale è, per il momento, 
fuori da ogni pronostico. In 
campo femminile gli occhi 
degli sportivi sono puntati 
su Manuela Carosi, finalista 
a Mosca e a Spalato nel 100 
dorso. 

Visto il netto ringiovani
mento della squadra, sarà 
difficile per gli azzurri di 
nuoto difendere 11 titolo con
quistato a Berlino dal «Sette
bello*. 

Quattro «ori» 
e un record 
mondiale 

per l'Italia 
ai «mondiali» 
dei paraplegici 

LONDRA — Quattro me
daglie d'oro, una di bron
zo ed un record del mondo 
per l'Italia nella terza 
giornata dei XXX Cam
pionati mondiali per pa
raplegici, in svolgimento 
a Stoke Mandeville, vici
no Londra. 

Nell'atletica leggera 
primato mondiale di Giu
seppe Alfieri, 21 anni, del-
l'ASCIP di Ostia, meda
glia d'oro nel 5000 metri, 
classe 2, con il tempo di 
19^3**6. 

Sempre nell'atletica 
leggera medaglia d'oro 
per Carlo Loa, 22 anni, 
della Polisportiva milane-
seKlncltore nei 400 metri, 
classe 2, con 11 tempo di 
ri8"6. 

Oro anche per Osanna 
Brugnoll, 26 anni, del 
Santa Lucia di Roma nel 
tennistavolo singolo, 
classe 3. 

Nel tiro con l'arco pri
ma medaglia d'oro con
quistata da Mariella Cal-
tabiano, 37 anni, del San
ta Lucia Roma, vincitrice 
nella gara «short metric». 
Nella scherma bronzo al
la squadra di fioretto 
composta da Stagliano, 
Nastasl, De Benedetti e 
Paggi. 

'M 


